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coronavirus

Silvia Andreetto 

Walter Cataldi, ex primario 
del Pronto soccorso del San-
ta Corona di Pietra Ligure, in 
pensione, da quattro anni è 
medico sulle navi da crociera 
Costa. Era partito lo scorso 
novembre con la Costa Pacifi-
ca per la lunga stagione brasi-
liana che si è conclusa lo scor-
so 20 marzo con l’arrivo a Ge-
nova. È in quarantena nella 
sua  casa  di  Boissano dallo  
scorso venerdì 27 marzo, do-
po essere sbarcato dalla Co-
sta Luminosa. Vi era salito co-
me volontario, una settima-
na prima per aiutare i colle-
ghi, stremati per i ritmi incal-
zanti dovuti ai tanti pazienti 
affetti dal virus. 

Ma se i cinque mesi bordo 
di  una  nave  sono  faticosi,  
questa volta, per Cataldi è sta-
ta dura affrontare un viaggio 
di  ritorno e  una traversata  
atlantica con l’incubo del co-
ronavirus con i numerosi ri-
fiuti a entrare in porto, inizia-

ti già in Brasile e proseguiti a 
Capo Verde, alle Canarie e in 
Spagna. Solo a Marsiglia le è 
stato consentito un rapido at-
tracco per fare rifornimento 
prima dello sbarco a Genova. 
«Sulla  Pacifica,  nonostante  
abbiamo imbarcato gente da 
ogni parte del mondo, com-
presa una comitiva di Berga-
mo – racconta Cataldi – non 
abbiamo avuto casi gravi. È 

stata dura riuscire a governa-
re le ansie e le paure dei pas-
seggeri che pretendono di di-
vertirsi e non accettano con 
facilità  eventuali  cambia-
menti. Ma il fatto che già ne-
gli ultimi due porti del Brasi-
le non ci facessero attracca-
re, ha creato scompiglio. E 
quando  bisogna  affrontare  
nove  giorni  di  traversata  
atlantica, da soli, con poche 
possibilità di  comunicare  e 
con scarse  informazioni  su  
quanto sta accadendo, l’an-
sia è via via aumentata». 

«Sulla Luminosa ho trova-
to l’inferno - racconta - I colle-
ghi erano stremati per i tanti 
contagiati. Ora sono in qua-
rantena ma sto bene e se me 
lo consentissero, potrei aiuta-
re altri medici in affanno. I 
dottori e gli infermieri che, 
ora sono dipinti come eroi, 
fanno il loro mestiere. I veri 
eroi sono i commercianti e 
gli stagionali e chi fa lavori di 
fortuna, che non sa neppure 
come mangiare». —

reduce da quattro mesi sulla pacifica colpita dall’emergenza, non ha esitato a salire sull’altra imbarcazione per aiutare nell’assistenza

«L’inferno di noi medici a bordo della Luminosa»
Walter Cataldi, ex primario a Pietra Ligure, è appena sbarcato dalla Costa e ora si trova in quarantena a Boissano 

CALICE LIGURE 

Chiara  Cassullo  gestisce  
l’edicola di Calice Ligure 
da 10 anni. Nel suo nego-
zio si trovano anche gio-
cattoli, libri e prodotti di 
profumeria  e  merceria.  
Prima dei decreti ministe-
riali che hanno portato al-
la chiusura di tutte le atti-
vità commerciali, l’edico-
la restava aperta dalle ore 
7 alle 13 e dalle 15.30 alle 
19.30 eccetto il mercoledì 
e la domenica. 

Le nuove misure restrit-
tive hanno portato la tito-
lare a modificare gli orari 
d’apertura,  garantita  7  
giorni su 7, ma ad orario ri-
dotto dalle 8 alle 12. 

«Garantiamo il servizio 
anche se le vendite sono di-
minuite  notevolmente  –  
dice Chiara – soprattutto 
quelle dei quotidiani. 

La maggior parte delle 
persone li legge on line e 

sono rimasti solo pratica-
mente gli anziani ad acqui-
stare il giornale cartaceo. 
Sono invece aumentate le 
vendite  delle  riviste,  so-
prattutto  l’enigmistica,  
ma anche i libri per i gio-
cattoli e i libri anche per i 
bambini. 

I clienti stanno molto at-
tenti a rispettare le distan-
ze di sicurezza e tutti in-
dossano  la  mascherina.  
C’è comunque poca gente 
in giro e la domenica è pra-
ticamente un deserto». 

Insomma, le edicole so-
no  ormai  diventate  un  
avamposto della dura bat-
taglia contro il virus, ma 
anche un simbolo di chi 
non si arrende e non rinun-
cia ad alzare le saracine-
sche.
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Arianna Codato 

«N
on avevo mai 
spento prima 
la  macchina  
del caffè, l'ho 

sempre lasciata accesa la sera 
per la mattina dopo, per i pri-
mi avventori, quelli che inizia-
no a lavorare quando ancora è 
buio». Fa un certo effetto pen-
sare al locale chiuso, i motori 
del banco frigo spenti e senza 
il classico ronzio di sottofon-
do, lo sa bene Wladimiro Pana-
ra, per tutti Wladi, titolare del 
bar Caffetteria Paip di Legino. 

Un piccolo locale che si tro-
va sulla strada di collegamen-
to tra la zona Paip, con le attivi-
tà  produttive  e  l'autostrada,  
dove c'è sempre il via vai di tan-
ti  lavoratori  e  studenti  del  
Campus ma anche luogo di ri-
trovo per le persone del vicina-
to, soprattutto anziani. «Il bar 

l'ho chiuso l'undici marzo, più 
di due settimane ormai – rac-
conta Wladi – ci sono tornato 
un paio di volte per chiudere 
tutto e togliere la merce deperi-
bile. Ho contattato i clienti che 
conosco, i vicini del palazzo do-
ve si trova il bar, quelli che so 
essere in difficoltà da sempre, 
e gliel'ho regalata. Tanto mica 
potevo consumarla tutta io e 
prima o poi sarebbe stata da 
buttare.  Così  non  è  andata  
sprecata». 

Stare in casa da solo non è 

un grosso peso per Wladi ma 
la mente in questi giorni lo ha 
portato  a  pensare  spesso  ai  
suoi clienti «Mi mancano persi-
no  quelli  che  normalmente  
non sopporto - scherza il bari-
sta – soprattutto però penso gli 
anziani, quelli soli, che mi fan-
no tenerezza perché stare al 
bar la mattina, anche per un 
paio d'ore, era il loro momento 
di svago insieme alle due com-
missioni fatte nei negozi del 
quartiere come le signore a co-
lazione che se la chiacchierava-

no su tutto. I bar sono davvero 
importanti per la socialità. Il 
coronavirus sta portando via 
tanto a queste persone». Lavo-
rativamente le difficoltà sono 
le stesse di  molti  artigiani e 
commercianti che hanno dovu-
to improvvisamente sospende-
re l'attività. 

«Fino a pochi giorni prima 
della chiusura ho ricevuto del-
la merce e presto dovrò salda-
re le fatture, non so bene come 
sarà, se si potranno rinviare – 
spiega Wladi – anche le scaden-
ze, se fossi ricoverato cosa ac-
cadrebbe? È un bel problema. 
Grazie ad un amico che mi ha 
aiutato ho fatto le procedure 
per la  richiesta del bonus,  a 
partire dalla richiesta del pin 
per accedere al sito Inps, pri-
ma non mi era mai servito e 
non lo avevo. e alcune ditte, so-
prattutto per ciò che riguarda 
prodotti legati alla pasqua ac-
cettano il reso dandomi altra 
merce in cambio». Nonostante 
il periodo di quarantena, gra-
zie alla tecnologia, le famiglie 
riescono a sentirsi e a vedersi 
virtualmente ma c'è anche un 
altro aspetto importante che 
sta affiorando in questi giorni, 
i rapporti di buon vicinato che 
rinascono tra le persone.

«I primi giorni ho lasciato il 
mio numero ai vicini, molti an-
ziani, dicendogli di chiamar-
mi per ogni necessità. C'è chi è 
vedovo o chi ha i figli lontani – 
spiega Wladi – un modo per 
rendermi utili  anche con chi 
forse prima salutavo soltanto 
sul pianerottolo. Una signora 
mi ha chiamato qualche gior-
no fa per aprirgli la bottiglia di 
vino, nulla di che, ma i piccoli 
gesti possano essere di confor-
to in un momento in cui i rap-
porti sociali sono così limitati. 
Invece con la famiglia faccia-
mo  le  videochiamate  tutti  i  
giorni a gruppi di quattro». 

Si è finalmente conclusa la vicenda legata a Co-
sta Luminosa. Sono terminati tutti gli sbarchi 
previsti: anche i 49 marittimi, positivi al coro-
navirus, hanno lasciato la nave e sono stati ac-
compagnati in apposita struttura sanitaria in 

Toscana. A bordo prenderà il via l’attività di sa-
nificazione. Luminosa resterà in porto a Savo-
na sino a quando sarà possibile riprendere il re-
golare transito delle crociere. Ieri intanto è de-
ceduto il terzo crocerista (olandese) sbarcato.

Chiara Cassullo di Calice

La nave

Il medico Walter Cataldi

al san paolo è deceduto il terzo crocerista

Completati gli sbarchi dei marittimi positivi

l’edicolante chiara cassullo di calice ligure

«Vendite rallentate
ma c’è un boom
dell’enigmistica»

LA VITA CHE CONTINUA Il racconto di Wladi Panara del Caffè Paip
«Mi mancano i clienti e quegli anziani che passavano due ore da me»

«Ho regalato i prodotti del bar
agli amici più in difficoltà»

Wladimiro Panara titolare della Caffetteria Paip di Legino
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